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Ti ringrazio dolore per esserci ancora
per i viali deserti con il tuo sapore
di legno masticato di foglia secca
ti ringrazio per via Parco Vecchio
nella nausea che mi prende da solo
attraversandola disertato dal mondo
per i piedi che uccidono la mia schiena
i miei denti sanguinano e ridono
e ti ringrazio per avermi allontanato
dai libri e dai mostri di carne sublime
dalla nebbia e dalla tenerezza maestrale
non c’è vento che non ti conosca
non una persona ti ha evitato in vita
Ti ringrazio dolore per le masse di uomini
che sentono la grave impostura
tra una costa e l’altra dell’atmosfera
il tuo peso ci riduce a infermi felici
e insieme, per un motivo o un altro
andiamo a scoprire la luce.





Intingevo in me lo Stige e il Lete
attendeva poco più avanti
dopo mesi e giorni di abbandono
ma adesso, lingua di fiamma
e stomaco vuoto che spezza
il mio critico equilibrio da nulla
io non sento più e quasi non sono
riflesso alla fine del viaggio
che sento essere quel cerchio
che vedo nel sogno e ripeto
ogni notte maldestra in cui dormo
io non sento più nulla e sono
ancora qui, indeciso e vitreo, io
non sono che quel fiume primo
che divide i vivi dai morti, fiume
che è sempre la mia ossessione
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avevo una voce di serotonina
e i diamanti vivevano tra i massi
dove, mi dicevi, dormivano i re
sotto l’arcata del ponte claustrale.

Finché resse l’aria nel mio mondo
e i convolvoli della mia coscienza
furono attenti agli scatti dei morti
e al gioco del sonno nella corrente





sono nato scalciando nel ventre

da una costola a questo momento

tra anime in sussulto 

un giorno mi daranno morte

tra aquiloni e ciarpame inutile

ritornerò essere in fermento

solo nell’amniotico grido

di mia madre nel concepimento.





quanto desidero il bang dell’inizio
muto consenso di fiamme insieme
colpo a salve che dilata lo spazio
minerale dopo minerale inerte
e poi noi a gridare, nel buio solenne.
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